
CAMPOBASSO. Con una
solenne cerimonia in piazza
d'Armi, nella caserma "Euge-
nio Frate" di Campobasso,
l'Arma dei carabinieri ha cele-
brato ieri i suoi 197 anni. 
E come ogni anno, l'occasione
è anche cartina tornasole di un
operato lungo 365 giorni svol-
to sul territorio dagli uomini
della Benemerita. 
Ecco, allora, che il comandan-
te della legione carabinieri
Molise, il generale Gianfran-
co Rastelli, ha tracciato il bi-
lancio dell'ultimo anno di la-
voro dei suoi militari per dare
il polso dell'attività svolta
giorno per giorno. Fra le te-
matiche che hanno maggior-
mente impegnato i carabinieri
dell'Arma ci sono i temi della
sicurezza in città: droga, vio-
lenze, immigrazione, crimina-
lità organizzata e microcrimi-
nalità. 
In primo piano, dunque la tu-
tela della pubblica incolumità
con una lotta a tappeto dei
piccoli e grandi crimini che ha
sortito gli effetti sperati: c'è
stata una diminuzione dei rea-
ti denunciati da 8mila 400
dell'anno precedente a 6mila
400 degli ultimi 12 mesi.
E poi, la tutela della sicurezza,
con un incremento dei servizi
in auto e a piedi: sono 62mila
le pattuglie proiettate sul terri-
torio, di queste ben 29mila a
piedi.

E ancora, c'è stato un incre-
mento degli arresti: 285 a
fronte dei 229 dell'anno scor-
so. Fra queste ultime cifre
vanno comprese le importanti
operazioni di polizia giudizia-
ria che per settimane hanno
caratterizzato la cronaca loca-
le.

Infine, è cambiata anche la
percezione che la popolazione
ha degli uomini in uniforme,
oramai sempre più polizia di
prossimità vicina alle esigen-
ze della gente: in un anno al
112 sono pervenute - per pro-
blemi più o meno gravi - cir-
ca 146mila telefonate.

La cerimonia per la celebra-
zione del 197° Annuale di
Fondazione dell'Arma, è ini-
ziata ieri mattina alle 10.00
con l'afflusso degli invitati

mentre nel piazzale sono stati
collocati diversi schieramenti
di uomini e mezzi.
Anche l'anniversario della
fondazione dell'Arma si è fu-
so con i ricordi del 150esimo
dell'Unità d'Italia. Tant'è che
durante la cerimonia il gene-
rale Rastelli ha letto i due en-
comi solenni pubblicati sul
"Bollettino dei carabinieri
reali" del 1890 e assegnati per
i fatti che interessarono il Mo-
lise a pochi anni dall'Unità
d'Italia. Il primo, per un caso
di omicidio accaduto a Jelsi e
che ebbe come movente la ge-
losia per una donna. Delitto
che portò in carcere 5 perso-
ne.

Il secondo encomio per il sal-
vataggio di 5 persone fra cui
un bambino che rimasero se-
polti a Campolieto sotto le
macerie di una casa crollata a
causa del cattivo materiale e
la vetustà del fabbricato.
I carabinieri come ha scritto il
generale di Corpo d'Armata
Arnaldo Ferrara, autore della
storia documentale dell'Arma,
fu creata come "un corpo nuo-
vo, di multipla valenza e dalle
attribuzioni particolari, ispira-
to ai principi di libertà, di ri-
conoscimento pieno dei diritti
delle popolazioni, di esalta-
zione dei valori dell'uomo or-
mai pienamente acquisiti do-
po la rivoluzione francese".
Compiti questi che l'Arma dei
Carabinieri ha sempre assolto
e mai ignorato.                 Ci.A.
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L’Arma celebra 197 anni
La solenne cerimonia si è svolta nella caserma ‘Eugenio Frate’

LL’ev’eventoento

CAMPOBASSO.  Generale Rastelli,
oggi 197 anni di Arma dei Carabinie-
ri. Quasi due secoli di storia
“Due secoli pieni di storia che ci accin-
giamo a festeggiare pienamente nel
2014. Intanto, nella giornata odierna
(ieri, ndr) celebriamo il 197esimo an-
nuale di Fondazione dell’Arma dei ca-
rabinieri che ci porta a guardare questo
2011 con la ricorrenza del 150esimo
anniversario dell’Unità d’Italia, ma
certamente anche con l’avvio delle ce-
lebrazioni del nostro bicentenario (che
risale al 1814) e per noi carabinieri del
Molise con il decimo anno della costi-
tuzione della Legione Carabinieri Mo-
lise”.
Ultimi dieci anni di progresso, evolu-
zioni, di alti e bassi. In particolare
proprio questa sede – la “Frate” –
era a rischio quale scuola di forma-
zione per i tagli del governo
“Questo è un istituto di alta formazione
professionale notevolmente impegnato
nella formazione di circa 500 carabi-
nieri destinati ad operare in missioni di
breve durata all’estero e nelle specia-
lizzazioni di oltre mille carabinieri pro-

venienti dal terri-
torio nazionale.
Siamo un polo
d’eccellenza ve-
ro e proprio”.
Polo che quest’anno porterà in ‘au-
la’ anche giovani studenti?
“Nei prossimi mesi estivi addestrere-

mo 166 giovani nell’ambito del proget-
to ‘vivi le forze armate’ – militare per
tre settimane – la cui finalità è quella di
far avvicinare i giovani ai valori delle
forze armate offrendo loro la possibili-
tà di prendere coscienza dell’alto con-
tenuto etico e morale del mondo milita-
re e fornire le conoscenze di base che
riguardano il dovere costituzionale di
difesa della Patria e le priorità delle
forze armate”.
Nel suo messaggio lei ha detto che so-
no aumentati gli arresti e sono dimi-
nuiti i reati denunciati. E’ cambiata
la strategia di controllo del territorio
oppure c’è un più alto senso civico e
la popolazione collabora maggior-
mente?
“Ambedue le cose. Da parte nostra
dobbiamo dire che questi risultati testi-

moniano un’elevata e costante proie-
zione esterna per il controllo del terri-
torio molisano. Ma non basta. Siamo
consapevoli che l’amore dei cittadini
molisani – forti della loro cultura e del-
le loro tradizioni – per noi carabinieri
richiede uno sforzo ed un impegno an-
cora maggiore”.
Impegno rivolto a chi nello specifi-
co?
“È un compito che i comandanti di sta-
zione dovranno adempiere in modo
sempre più ottimale per cui appare fon-
damentale il contatto con la gente per
ritornare a vedere, parlare, ascoltare e
valutare attentamente le notizie raccol-
te, attraverso una costante e metodica
azione di monitoraggio del territorio
che non può prescindere dalla cono-
scenza diretta delle persone e dalla
continua ricerca del contatto con la
gente. Presupposti questi indispensabi-
li per percepire l’insorgenza di ogni ti-
po di problematica”.                     Ci.A.
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Una bimba in abiti militari

CAMPOBASSO. Torna il
Salone molisano della comu-
nicazione a partire da giovedì
9 fino a domenica 12 giugno
presso i 'Grandi magazzini
teatrali" di via Gorizia a Cam-
pobasso. La manifestazione è
organizzata da Unioncamere
Molise, l'associazione Il Bene
Comune, la Regione Molise e
in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio di Bene-

vento, l'università del Molise,
l'Assostampa e l'Ordine dei
giornalisti. La manifestazione
di quest'anno, presentata in
Giunta regionale, è tutta in-
centrata sui nuovi metodi e
sulle nuove tecnologie della
comunicazione. L'inaugura-
zione si avrà alle ore 17 di
giovedì alla presenza di Paolo
Bonaiuti portavoce del gover-
no e responsabile della legge

nazionale a sostegno dell'edi-
toria. Proprio questo tema, tra
l'altro, sarà l'argomento del
primo convegno, che si terrà
alle 17,30 negli stessi locali,
alla luce della recente propo-
sta in materia licenziata dalla
quarta commissione del Con-
siglio regionale. Un evento
formidabilmente innovativo
che aprirà stimolanti dibattiti,
spunti di riflessione e occa-
sioni di crescita professionale
nel campo delle nuove fron-
tiere della comunicazione (so-
cial network, business social

network, Web Tv, augmented
reality, mobile communica-
tion) e delle migliori pratiche
di comunicazione apportate
dalle innovazioni di prodotto
e/o di processo in settori stra-
tegici (ICT, energia e ambien-
te, sanità, R&S, sport, ammi-
nistrazione pubblica, alimen-
tazione wellness). "Quest'an-
no - ha detto l'assessore Gian-
franco Vitagliano - grazie allo
Smoc anche la Regione Moli-
se comunicherà l'innovazione
attraverso le testimonianze
dei molisani che sono stati ca-

paci di elaborare un'idea e
cercare di industrializzarla at-
traverso il Bando integrato
Start Up e Spin Off e Giovani
al lavoro della Regione Moli-
se. Durante la manifestazione,
infatti, chi si è aggiudicato
una posizione utile per i fi-
nanziamenti dei bandi regio-
nali avrà la possibilità di
esporre la propria iniziativa
innovativa". Anche per il pre-
sidente della Regione, Miche-
le Iorio, la strada intrapresa è
fondamentale "innovare la
comunicazione, cioè rendere

più nuovo e più efficace il
modo di comunicare, soprat-
tuto da un punto di vista isti-
tuzionale; comunicare l'inno-
vazione, vale a dire riuscire a
far passare il messaggio che
per crescere e per migliorare
la nostra economia l'innova-
zione è un fattore fondamen-
tale, sopratutto in termini cul-
turali e di comportamento".
Per il presidente di Unionca-
mere, Paolo Di Laura Frattu-
ra, si tratta di un appuntamen-
to determinante per il mondo
delle imprese e della pubblica
amministrazione proprio per i
nuovi scenari della comunica-
zione che si vanno a compor-
re tesi a favorire confronto e
possibilità di sviluppo attra-
verso la piena padronanza de-
gli strumenti di conoscenza e
di scambi".

Torna dal 9 al 12 giugno il salone
molisano della comunicazione
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